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1 - Definizione

L'operazione di Dissolve è una funzione che elabora un layer vettoriale, areale o lineare, e restituisce un 
nuovo layer, dello stesso tipo di quello originale, dove le entità sono state aggregate secondo un criterio di 
similitudine. Il criterio di similitudine si esprime tramite il valore di un attributo (eventualmente anche 
più di  uno) che può essere  sia  numerico  sia  stringa.  Il  modello  dati  del  layer  risultato,  per  la  parte 
descrittiva, è in genere diverso da quello del layer di partenza.

2 – Il caso dei Limiti amministrativi

Un caso classico di uso dell'operazione di Dissolve è 
quello  in  cui  viene  elaborato  un  layer  di  limiti 
amministrativi di dettaglio (per esempio i Comuni) 
per  ottenere  un  layer  di  limiti  amministrativi  di 
dettaglio inferiore (per esempio le Province).

Trattiamo  un  layer  areale  consistente  nei  limiti 
amministrativi  comunali  della Toscana;  in Fig.1 la 
componente  geometrica  e  in  Tab.2  quella 
descrittiva.

Analizzando il significato degli attributi vediamo che potremmo, ad esempio, eseguire un'operazione di 
Dissolve usando come criterio “l'appartenenza alla stessa Provincia”; in pratica tutti i Comuni che hanno 
nel campo PROVINCIA lo stesso valore vengono fusi per creare una nuova area che è la “Provincia”. Il 
layer risultante è quindi quello delle province. toscane

Tutti gli attributi sarebbero tecnicamente utilizzabili  per un'operazione di Dissolve, ma appare ovvio che 
in certi casi questo è senza senso. Ad esempio non ha senso accorpare in un'unica entità tutti i Comuni 
che  hanno  la  stessa  superficie  o  lo  stesso  numero  di  abitanti.  Alcuni  attributi,  però,  USL_DESC, 
APT_DESC e ZOALTIM si riferiscono ad un livello amministrativo superiore e sono adatti ad operazioni 
di Dissolve con un significato compiuto. Vedi Tab.3.
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Fig.1 – Layer di partenza per l'operazione di  
Dissolve: i limiti dei Comuni della Toscana.

1. AREA Superficie del Comune in mq
2. PERIMETER Lunghezza del perimetro in m
3. PROVINCIA Sigla della provincia (Valori: AR, FI, GR, LI, LU, MS, PI, PO, PT, SI)
4. NOMEMAI Nome del Comune
5. USL_DESC Nome della USL di appartenenza
6. APT_DESC Nome della APT di appartenenza
7. POP1981 Popolazione totale nel 1981
8. POP1991 Popolazione totale nel 1991
9. ZOALTIM Zona altimetrica (1 – Collina interna,  2 – Collina litoranea,  3 – Montagna 

interna, 4 –Montagna litoranea, 5 – Pianura, “blank” = valore mancante)
10. MASC95 Numero abitanti di sesso maschile nel 1995
11. FEMM95 Numero abitanti di sesso femminile nel 1995
12. FF Fattore di forma

Tab.2  –  Layer  di  partenza  per  l'operazione  di  Dissolve:  il  modello  dati  della  componente  
descrittiva.



Eseguiremo  un'operazione  di  Dissolve  basata  sull'attributo  PROVINCIA.  Come  si  vede  in  Tab.3,  i 
comuni di Abetone e Agliana appartengono ambedue alla provincia di Pistoia (PT) e quindi, insieme agli 
altri con valore PT, verranno fusi in un'unica area. L'attributo assume nella tabella 10 valori distinti (vedi 
Tab.2) e pertanto il risultato dell'operazione sarà di 10 aree (Fig.4)..
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Tab.3 – La tabella riporta le prime 5 istanze del layer, ordinate per NOMEMAI crescente. Gli  
attributi  che  permettono  un'aggregazione  ragionevole  sono  PROVINCIA,  USL_DESC,  
APT_DESC e ZOALTIM.

Fig.4 – A sinistra il layer dei Comuni, dove a ciascun Comune è stato assegnato un colore in  
funzione dell'attributo PROVINCIA (i colori sono ripetuti anche su province diverse purchè non  
adiacenti, con la tecnica dei quattro colori). A destra il layer risultato, con aree “multipart”.



Nell'analisi del layer risultato si nota che alcune province (p.es. SI Siena, FI Firenze, LU Lucca) sono 
formate da un'unica area; altre (ad es. AR Arezzo e soprattutti LI Livorno) sono di tipo “multipart”, cioè 
sono formate da più poligoni  non adiacenti,  ma figurano  come un'unica  entità,  e  quindi  descritte  da 
un'unica riga nella tabella degli attributi.

3 – Il controllo dell'operazione

Per eseguire un'operazione di Dissolve occorre fornire le seguenti direttive:
1. Il nome del layer di partenza che deve essere vettoriale areale o lineare; è tecnicamente possibile, 

ma ha poco senso una Dissolve su un layer di punti
2. L'attributo che guida l'operazione; è possibile eseguire l'operazione anche sulla base di più di un 

attributo. L'attributo può essere sia numerico che di tipo stringa; se si utilizza un attributo di tipo 
stringa  occorre  fare  attenzione alla  corretta  scrittura  dei  valori:  per  es.,  con riferimento  alla 
Tab.3, potrebbe capitare che valori dell'attributo APT_DESC, anche se uguali, vengano scritti 
con piccole differenze.

3. Il trattamento degli attributi del layer di partenza
4. Un “nome e percorso” o una URL per il layer risultato.

Il terzo punto merita qualche considerazione. L'operazione di Dissolve unisce due o più aree per crearne 
una  nuova;  in  questa  situazione  cosa  è  possibile  fare  per  perdere  meno  informazione  possibile? 
Consideriamo gli attributi del layer che abbiamo usato al punto 2.

1. AREA Attributo quantitativo. La superficie di un'area ottenuta dalla fusione di due o 
più aree risulta essere la somma delle superfici delle aree che la costituiscono

2. PERIMETER Attributo quantitativo. Il perimetro di un'area ottenuta dalla fusione di due o più 
aree non è la somma dei perimetri delle aree che la costituiscono, salvo un caso 
molto particolare

3. PROVINCIA Sigla  della  provincia:  Attributo  qualitativo.  È  l'attributo  utilizzato  per 
l'operazione e  quindi il suo valore in un'area ottenuta dalla fusione di due o più 
aree  è, per definizione,  lo stesso valore di tutte le aree che la costituiscono

4. NOMEMAI Nome del Comune: Attributo qualitativo. Il suo valore in un'area risultato non 
ha relazioni coi valori corrispondenti delle aree che la costituiscono

5. USL_DESC Nome della USL di appartenenza: Attributo qualitativo. Il suo valore in un'area 
risultato  non  ha  relazioni  coi  valori  corrispondenti  delle  aree  che  la 
costituiscono

6. APT_DESC Nome della APT di appartenenza: Attributo qualitativo. Il suo valore in un'area 
risultato  non  ha  relazioni  coi  valori  corrispondenti  delle  aree  che  la 
costituiscono

7. POP1981 Popolazione  totale  nel  1981:  Attributo quantitativo.  Il  suo valore  in  un'area 
risultato è la somma dei valori corrispondenti delle  aree che la costituiscono

8. POP1991 Popolazione  totale  nel  1991:  Attributo quantitativo.  Il  suo valore  in  un'area 
risultato è la somma dei valori corrispondenti delle aree che la costituiscono

9. ZOALTIM Zona altimetrica: Attributo qualitativo. Il suo valore in un'area risultato non ha 
relazioni coi valori corrispondenti delle aree che la costituiscono

10. MASC95 Numero  abitanti  di  sesso  maschile  nel  1995:  Attributo  quantitativo.  Il  suo 
valore in un'area risultato è la somma dei valori corrispondenti delle aree che la 
costituiscono

11. FEMM95 Numero  abitanti  di  sesso femminile  nel  1995:  Attributo quantitativo.  Il  suo 
valore in un'area risultato è la somma dei valori corrispondenti delle aree che la 
costituiscono

12. FF Fattore  di  forma:  Attributo  legato  alla  geometria,  escluso  da  queste 
considerazioni

Come si vede, le uniche informazioni che possiamo in qualche modo trasportare dal layer di partenza a 
quello di arrivo riguardano l'area e gli altri attributi quantitativi, oltre alla PROVINCIA, attributo guida 
per l'operazione. Il  modo in cui questi attributi si propagano dal layer di partenza a quello di arrivo è 
l'operazione Somma.
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I  SW  GIS  che  implementano  l'operazione  di  Dissolve  offrono  all'operatore  la  possibilità  di  gestire 
l'informazione presente negli attributi del layer di partenza, non solo tramite l'operazione di somma, ma 
anche tramite altre (Valor Medio, Deviazione Standard, Valore Massimo, Valore Minimo, Differenza tra 
Massimo e Minimo) il cui uso però appare abbastanza raro. Vedi Fig.5.

Nella Fig.6 si riporta l'intera tabella degli attributi del layer risultato, ottenuta dagli attributi del layer di 
partenza (Tab.3) controllati da quanto descritto nella Fig.5.
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Fig.5 – In questa finestra di dialogo si richiede, per ciascuno degli attributi del layer di partenza  
(cfr. Tab.2) come si intende propagarlo, tramite una funzione, nel layer di arrivo. In questo caso  
gli attributi USL_DESC e APT_DESC non verranno riportati nella tabella degli attributi del layer  
risultato; degli attributi POP1981 e POP1991 verrà riportata la somma, e così via.

Fig.6 – La tabella degli attributi del layer risultato, ottenuta dagli attributi del layer di partenza  
(Tab.3) controllati da quanto descritto nella Fig.5.


